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Non solo aspetti formali nel-
la prima giornata biancazzur-
ra di Cristian Brocchi: tra un
accenno al ritiro, allo staff tec-
nico e alla conoscenza degli
spazi logistici c'è stato tempo
per parlare anche di merca-
to. L'approdo sulla panchina
del Brescia dell'allenatore mi-
lanese potrebbe dare il via ad
una serie considerevole di
manovre con il Milan. Nei
pensieri di Cristian Brocchi
c'è la volontà di portare a Bre-
scia almeno quattro suoi ex
giocatori ai tempi della Pri-
mavera rossonera: si tratta di

Manuel Locatelli, Gian Filip-
po Felicioli, Ivan De Santis e
Giovanni Crociata. Questo il
poker d'assi pronto ad essere
calato da Rinaldo Sagramola

e Renzo Castagnini. Discorsi
aperti con il club di via Tura-
ti: trattative avviate con l'am-
ministratore delegato rosso-
nero Adriano Galliani a ve-

der di buon occhio lo sbarco
a Brescia di talenti da fare cre-
scere sotto l'attenta guida di
un allenatore conosciuto.

INCIMAALLALISTAdei deside-
ri c'è l'ingaggio in prestito di
Manuel Locatelli. Classe '98,
classe da vendere sul campo,
il centrocampista è conside-
rato l'erede ideale di Luca
Mazzitelli passato al Sassuo-
lo. Sempre per il reparto di
centrocampo piacciono il
mancino naturale Gian Filip-
po Felicioli e la mezz'ala Gio-
vanni Crociata, entrambi
classe 1997. Per la difesa valu-
tato attentamente il profilo
del diaciannovenne Ivan De
Santis. A questi si aggiungo-
no gli attaccanti Luca Vido e
Patrick Curtone, classe 1997.
Giovani promettenti impe-
gnati, per tutto luglio, con
l’Under 19 agli europei di ca-
tegoria. Un problema da valu-
tare attentamente per il Bre-
scia costretto, nel caso di buo-
na riuscita degli affari, ad ave-
re a disposizione i calciatori

solo nella prima settimana di
agosto, a cavallo con l'esordio
in Coppa Italia.

E nella costruzione di una
rosa giovane e di talento non
tramontano le ipotesi che
portano ad alcuni elementi
della Primavera della Juven-
tus. Si tratta di Andrea Favil-
li, capocannoniere della Pri-
mavera di proprietà del Livor-
no e di Guido Vadalà, attac-
cante giudicato dagli addetti
ai lavoro uno dei migliori pro-
spetti in circolazione. In en-
trata continua il pressing del
Brescia con il Chievo per ria-
vere Tomasz Kupisz, conteso
dal Vicenza. Dal club scalige-
ro valide le ipotesi di prestito
proposte dal direttore sporti-
vo Luca Nember: Nikola Nin-
kovic e Federico Mattiello.
Perde appeal la trattativa per
riavere Alessio Sestu. In usci-
ta sempre vivo l'interesse dei
grandi club per Leonardo
Morosini appetito dai grandi
club: Bologna e Napoli in te-
sta, poi Juve e Inter. •F.P.
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Prime le anticipazioni, ades-
so le conferme: l’attaccante
Simone Guerra ha prolunga-
to il contratto fino al 30 giu-
gno 2017 con la Feralpi Salò.
«Sono molto soddisfatto di
questo accordo – ha dichiara-
to Guerra dopo la firma -. Si-
gnifica che nella scorsa sta-
gione ho fatto bene. Cerche-
rò di ripagare al meglio la fi-
ducia della società. Non vedo
l’ora di iniziare: l’obiettivo è

di lavorare con impegno fin
dall’inizio. Intendo disputare
un campionato di alto livel-
lo». In maglia verdeazzurra
Guerra, 27 anni il prossimo
30 agosto, piacentino, ha se-
gnato 7 gol (meglio ha fatto
soltanto nel 2012-13, ai tem-
pi della Virtus Entella, con
11), alternandosi nel ruolo sia
di trequartista che di punta
pura. Capace, insomma, di
giocare con le spalle alla por-
ta che di inserirsi negli spazi.

Intanto il direttore sportivo
Eugenio Olli continua a pres-
sare Nicola Ferrari e il suo
procuratore Sergio Lancini.
L’ex del Salò (con cui ha con-

quistato la promozione
dall’Eccellenza alla D, e con-
quistato la coppa Italia allo
stadio Flaminio di Roma) ha
siglato 11 reti col Lanciano,
suo record personale in B.
Gli è rimasta l’amarezza di
non avere disputato i play
out con la Salernitana di Leo-
nardo Menichini, poiché
squalificato. Ferrari attende
una chiamata dalla cadette-
ria, ma non lascia cadere il di-
scorso con la Feralpi Salò,
che a sua volta sbircia le mos-
se di Andrea Ferretti (il cen-
travanti del Pavia non ha an-
cora accettato il trasferimen-
to al Trapani).

In casa Lumezzane invece
sembra essersi raffreddato
l’interessamento del Pescara,
neo promosso in A, per Jaco-
po Furlan, 23enne friulano
di San Daniele. Il portiere ha
fornito un rendimento eleva-
to, dando il suo contributo al
raggiungimento della salvez-
za. La società sperava di fare
cassa ma, finora, la cessione
non si è concretizzata. I rosso-
blu di Valgobbia continuano
però a guardare al 35enne
Antonio Narciso, del Foggia,
altro numero 1, ex Bari, Mo-
dena, AlbinoLeffe e Grosse-
to.•S.Z.
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Fabio Pettenò

Primo giorno in biancazzur-
ro ieri per Cristian Brocchi.
Ufficioso, non ancora ufficia-
le: ma in attesa d'iniziare la
nuova avventura, l'allenatore
milanese ha preso confiden-
za con il mondo Brescia.

AFFASCINATO,entusiasta, im-
paziente: questi gli aggettivi
ideali a descrivere lo stato
d’animo del nuovo tecnico.
Una giornata lunga, intensa,
carica d'emozione per Cri-
stian Brocchi. Nell'ultimo
giorno di contratto con il Mi-
lan, l'ex rossonero ha voluto
fortemente muovere il primo
passo nel nuovo mondo: par-
tito di prima mattina da Co-
verciano, dove è iscritto al
master per conseguire il pa-
tentino Uefa Pro, Brocchi è
arrivato a Brescia a metà mat-
tinata. Ad accoglierlo alla se-
de di via Bazoli ha trovato
l'amministratore delegato Ri-
naldo Sagramola e il team
manager Edoardo Piovani.
Nessun contratto da firmare:
solo la volontà di prendere
confidenza con il nuovo am-
biente di lavoro e di conosce-
re la nuova dirigenza.

La giornata bresciana di Cri-
stian Brocchi è scivolata velo-
ce tra riunioni e conoscenza
dei luoghi simbolo della sua
prossima avventura. Un bre-
ve briefing negli uffici posti
al primo piano del centro
sportivo con la conoscenza
del personale presente in via
Bazoli. E poi via, come suo co-
stume con entusiasmo e tan-
ta carica, a scoprire ogni sin-
golo angolo della sua prossi-
ma casa sportiva.

Scortato da Sagramola e da
Piovani, Cristian Brocchi si è
successivamente trasferito
nel luogo del ritiro pre-stagio-
nale e sede dei ritiri preparti-
ta durante il campionato: la
club house di Mompiano.
«Un luogo ottimale», lo ha
definito: un angolo giusto
per ricercare la massima con-
centrazione nei momenti
chiave della stagione.

Piacevolmente sorpreso
dall’organizzazione della se-
de operativa della società con
la premiata ditta Sagramola-
Piovani Brocchi si è intratte-
nuto anche pranzo. Argo-
mento del giorno? La nascita
di un grande Brescia. Uno
spuntino leggero, vista la ca-
lura pomeridiana, necessario
per ricaricare le energie e ri-
cominciare a costruire l'im-
mediato futuro.

Il trio ha poi proseguito il
tour raggiungendo i campi e
le palestre del San Filippo.
Anche in questa occasione la
prima impressione dell'alle-
natore è stata assolutamente
positiva. La giornata si è con-
clusa con una stretta di mano
e un arrivederci al 10 luglio,
giorno del raduno. Per il tec-
nico ora vacanze a Formente-
ra. Nessuna firma, nessun
contratto: arriveranno il gior-
no del raduno.

QUATTROSARANNOi collabo-
ratori che Cristian Brocchi
porterà con sé da Milanello.
Più il preparatore dei portie-
ri Giacomo Violini, unico su-
perstite dello staff di Roberto
Boscaglia.

L'energia, l'adrenalina e la
carica del tecnico sono state
le qualità che hanno spinto
Rinaldo Sagramola e la socie-
tà a consegnargli le chiavi del-
la prima squadra.

Brocchi e non Zeman, dun-
que, con il tecnico boemo a
non convincere proprio sul
piano motivazionale. Broc-
chi e non qualche altro nome
(Vecchi, D'Aversa, Atzori)
con l'allenatore milanese fuo-
ri dalla prima lista di papabi-
li successori di Roberto Bo-
scaglia stilata dal club.

Il feeling tra il Brescia e l'ex
tecnico rossonero è sbocciato
sin dalla prima telefonata,
sin dal primo contatto. Sono
bastate poche parole per con-
vincere l'allenatore a sposare
il progetto biancazzurro: e ie-
ri sono bastate poche ore per
capire la grande voglia e l'en-
tusiasmo del nuovo timonie-
re del Brescia.•
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